
 
D.G.R. 31 luglio 2015 - n. X/3965 Disposizioni per l’esercizio, il controllo, la 

manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. 
Stralcio punto n. 20 Attività ispettiva, co 5 

 

5. Per gli impianti termici di potenza nominale al focolare complessiva superiore o uguale a 116,3 

kW con uno o più generatori di calore di età superiore a quindici anni, l’attività di ispezione da 

parte delle Autorità competenti avverrà in due fasi: 

 

a) la prima fase mediante l’ispezione come specificata nel capitolo “definizioni” delle presenti 

disposizioni; 

b) la seconda fase mediante la consegna all’Autorità competente, da parte del Responsabile 

dell’impianto, entro 60 giorni dalla formale richiesta di presentazione da parte dell’Autorità 

competente, di una relazione asseverata da parte di un tecnico abilitato in cui si dimostri che 

l’efficienza globale media stagionale dell’impianto termico centralizzato è superiore al valore 

limite di 65+3 log Pn. Nel caso in cui l’efficienza globale media stagionale risulti inferiore al 

limite previsto, il Responsabile di impianto dovrà provvedere entro il termine del 31 luglio 

della stagione termica successiva a: 

− sos6tuire il/i generatore/i di calore di età superiore ai 15 anni secondo le disposizioni 

vigenti, se l’operazione è economicamente sostenibile, e darne comunicazione all’Ente 

Locale competente, come previsto dalle presenti disposizioni; 

 

oppure 

 

− dimostrare la diseconomicità della sostituzione del generatore di calore individuando e 

realizzando interventi diversi che consentano il rientro nei limiti dell’efficienza globale 

media stagionale dell’impianto termico. Tale indicazione dovrà essere contenuta nella 

relazione tecnica prima richiamata. Il limite di convenienza economica, al netto degli 

incentivi finanziari nazionali, regionali e comunali per la sostituzione del/i generatore/i 

di calore, è determinato dal recupero entro dieci anni dei costi dell’intervento. 

 

Il calcolo dell’efficienza globale media stagionale dovrà seguire la metodologia di calcolo adottata 

dalla Regione Lombardia per il recepimento della certificazione energetica degli edifici. 

In caso venga redatta una dichiarazione scritta con un impegno formale da parte del Responsabile 

di impianto a sostituire il generatore di calore entro un termine prestabilito, soggetta 

all’approvazione dell’Autorità competente, la presentazione della relazione asseverata può essere 

omessa. La mancata presentazione della relazione asseverata all’Autorità competente, entro i 

termini previsti ed in assenza della dichiarazione di impegno alla sostituzione del generatore, è 

equiparata al mancato raggiungimento del rendimento minimo previsto dalla legge e dalle 

presenti disposizioni e pertanto soggetta alla irrogazione da parte dell’Autorità competente della 

relativa sanzione. 


